
 
 

4414/0358 

 

IL CAPO UFFICIO 

 

VISTO il Regio decreto 18 novembre 1923, n. 2440 recante “Nuove disposizioni sull'amministrazione del 
patrimonio e sulla contabilità generale dello Stato” ed il relativo Regolamento e ss.mm.ii.;  

VISTO il Decreto del Presidente della Repubblica 05 gennaio 1967, n. 18, recante “Ordinamento del 
Ministero degli affari esteri” e ss.mm.ii.;  

VISTO il Decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165 recante “Norme generali sull’ordinamento del lavoro alle 
dipendenze delle Amministrazioni Pubbliche” e ss.mm.ii.;  

VISTO il Decreto legislativo 07 marzo 2005, n. 82 recante “Codice dell’amministrazione digitale” e ss.mm.ii.;  

VISTA la Legge 31 dicembre 2009, n. 196, recante “Legge di contabilità e di finanza pubblica” e ss.mm.ii.;  

VISTO il Decreto legislativo 14 marzo 2013, n. 33, recante “Riordino della disciplina riguardante il diritto di 
accesso civico e gli obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte della pubblica 
amministrazione” e ss.mm.ii.;  

VISTO il Decreto legislativo 31 marzo 2023, n. 36, recante “Codice dei contratti pubblici” e ss.mm.ii.;  

VISTO il Decreto del Presidente della Repubblica 19 maggio 2010, n. 95 recante norme sulla 
“Riorganizzazione del Ministero degli affari esteri, come da ultimo modificato dal decreto del Presidente 
della Repubblica del 3 settembre 2025, n. 160”;  

VISTO il Decreto ministeriale 18 novembre 2025, n. 1202/3408, registrato alla Corte dei Conti il 17 
dicembre 2025 reg. n. 3263, recante “Disciplina delle articolazioni interne, distinte in unità e uffici, delle 
strutture di primo livello dell’amministrazione centrale del Ministero degli affari esteri e della cooperazione 
internazionale” alla luce delle modifiche introdotte dal Decreto del Presidente della Repubblica 3 settembre 
2025, n.160, sopra citato;  

VISTA la Legge 30 dicembre 2025, n. 199, recante “Bilancio di previsione dello Stato per l’anno finanziario 
2026 e bilancio pluriennale per il triennio 2026-2028”;  

VISTO il Decreto del Ministro dell’economia e delle finanze del 30 dicembre 2025, pubblicato sulla Gazzetta 
Ufficiale n. 302 del 31 dicembre 2025, supplemento ordinario n. 43, con il quale è stata effettuata la 
ripartizione in capitoli delle Unità di voto parlamentare relative al bilancio di previsione dello Stato per l’anno 
finanziario 2026 e per il triennio 2026-2028;  



 

VISTA la Direttiva generale per l’azione amministrativa e per la gestione del Ministro per l’anno 2026, n. 
2336 del 08 gennaio 2026, registrato alla Corte dei Conti il 30 gennaio 2026, reg. n. 345;  

VISTO il Decreto ministeriale 13 gennaio 2026, n. 5216/0001, relativo all’attribuzione delle risorse 
finanziarie, umane e strumentali ai titolari dei Centri di responsabilità del Ministero degli affari esteri e della 
cooperazione internazionale;  

VISTO il Decreto Ministeriale 23 aprile 2026, n. 4400/0027, con il quale il Direttore Generale per le questioni 
cibernetiche, l’informatica e l’innovazione tecnologica ha attribuito le risorse finanziarie, umane e 
strumentali alla responsabilità e alla gestione dei Capi degli Uffici della Direzione Generale, ed in particolare 
l’art. 2 che decreta che in caso di assenza o impedimento del Capo degli Uffici I, II, III e IV, la firma degli 
impegni e degli atti di spesa è attribuita al Vice Direttore Generale/Direttore centrale per l’informatica, 
annullando contestualmente il Decreto dirigenziale 23 gennaio 2026, n. 4400/0002; 

VISTO il Decreto ministeriale del 13 luglio 2026, n. 4400/0040, registrato alla Corte dei Conti il 03 agosto 
2026, reg. n. 2166, con il quale al sottoscritto Dott. Federico Del Bene è stato confermato l’incarico di 
funzione dirigenziale di livello non generale di Capo dell’Ufficio IV della Direzione generale per le questioni 
cibernetiche, l’informatica e l’innovazione tecnologica (DGCT), a decorrere dal 15 luglio 2026; 

VISTO il Decreto dirigenziale 31 luglio 2026, n. 4414/0272, registrato alla Corte dei Conti il 31 agosto 2026. 
Reg. n. 2478, di approvazione della modifica al Programma Triennale di Acquisti di Beni e Servizi 2026-
2028 dell’Ufficio IV della DGCT precedentemente approvato con Decreto dirigenziale 31 marzo 2026, n. 
4414/0093, registrato alla Corte dei Conti il 28 aprile 2026, reg. n. 1278, e in particolare il CUI: 

S80213330584202600028; 

VISTO l’articolo 73 del Decreto legislativo. 7 marzo 2005, n. 82, come modificato e integrato dal Decreto 
legislativo n. 179/2016, che prevede il Sistema Pubblico di Connettività (SPC) quale insieme di 
infrastrutture tecnologiche e di regole tecniche volte ad assicurare l'interoperabilità tra i sistemi informativi 
delle pubbliche amministrazioni, il coordinamento informativo e informatico dei dati tra le amministrazioni 
centrali, regionali e locali e tra queste e i sistemi dell'Unione europea, garantendo la sicurezza e la 
riservatezza delle informazioni, nonché la salvaguardia e l'autonomia del patrimonio informativo di ciascun 
soggetto aderente; 

VISTO l’articolo 4, comma 3 quater, del Decreto legge, 6 luglio 2012, n. 95, in base al quale Consip S.p.A. 
svolge le attività di centrale di committenza relative al Sistema Pubblico di Connettività ai sensi del decreto 
legislativo 7 marzo 2005, n. 82; 

VISTO l’Accordo Quadro, sottoscritto il 23 maggio 2016 tra Consip S.p.A. e BT Italia S.p.A., relativo alla 
prestazione dei servizi di connettività nell’ambito del Sistema Pubblico di Connettività (SPC 2) - ID 1367- 
CIG 5133642F61; 

CONSIDERATO che a seguito del perfezionamento della cessione del ramo d’azienda, intervenuto in data 
30 giugno 2021 tra BT Italia S.p.A. e Telecom Italia S.p.A. (o TIM S.p.A.) Consip S.p.A. ha comunicato – in 
data 06 agosto 2021 – il nulla osta definitivo al subentro, ad ogni effetto, della società Telecom Italia S.p.A. 
(o TIM S.p.A.) nella posizione della società BT Italia S.p.A. nell’ambito della “Procedura ristretta per 
l’affidamento dei Servizi di Connettività nell’ambito del Sistema Pubblico di Connettività (SPC2) - ID 1367- 



 

CIG 5133642F61” e dei relativi Contratti Quadro (OPO e OPA) già stipulati (nonché degli eventuali Contratto 
Esecutivi OPA già sottoscritti); 

VISTO l’articolo 3, comma 7, del Decreto legge 27 dicembre 2024, n. 202, convertito con modificazioni dalla 
Legge 21 febbraio 2025, n. 15, ai sensi del quale “Gli importi e i quantitativi massimi complessivi degli strumenti 
di acquisto e di negoziazione realizzati dalla società Consip S.p.A. e dai soggetti aggregatori aventi ad oggetto 
servizi di connettività del Sistema pubblico di connettività, il termine della cui durata contrattuale non sia ancora 
scaduto alla data di entrata in vigore della presente disposizione, sono prorogati al 31 dicembre 2025”; 

VISTO il Contratto Esecutivo n. 0201571-P del 30 dicembre 2024– CIG derivato A034662BCA, CUP 
J87G23000340006, stipulato – nell’ambito dell’Accordo Quadro Consip SPC 2 – con Telecom Italia S.p.A., 
avente ad oggetto la prestazione dei servizi di connettività del MAECI (Farnesina, Villa Madama e Sede 
INGV) per l’ulteriore periodo dal 01 gennaio 2025 al 31 dicembre 2025; 

VISTO il Decreto dirigenziale 07 maggio 2025, n. 5617/0414, con cui è stato approvato il Contratto 
Esecutivo n. 0201571-P del 30 dicembre 2024 CIG derivato A034662BCA, CUP J87G23000340006, 
stipulato – nell’ambito dell’Accordo Quadro Consip SPC 2 – con Telecom Italia S.p.A., avente ad oggetto la 
prestazione dei servizi di connettività del MAECI (Farnesina, Villa Madama e Sede INGV) per il periodo dal 
01 gennaio 2025 al 31 dicembre 2025; 

VISTO il Decreto dirigenziale 13 giugno 2025, n. 5617/0583, con il quale è stato approvato il nuovo Progetto 
di Fabbisogni “Variazione PDF SPC” MAECI anno 2025, dal 01 maggio 2025 al 31 dicembre 2025, 
trasmesso per accettazione via PEC in data 23 maggio 2025, per un importo di Euro 88.415,62 
(ottantottomilaquattrocentoquindici/62), IVA incluso; 

VISTO il Progetto dei Fabbisogni inviato dal Fornitore in data 11 dicembre 2025 a recepimento del Piano 
dei Fabbisogni – trasmesso dall’Amministrazione con Nota DGAI Uff. VII n. 0222976-P del 05 dicembre 
2025 – in cui si prevedono complessivamente servizi mensili pari a Euro 54.439,01 
(cinquantaquattromilaquattrocentotrentanove/01) I.V.A. esclusa, e la relativa approvazione avvenuta in 
data 11 dicembre 2025 con Nota DGAI Uff. VII n. 0226384-P del 11 dicembre 2025;  

VISTA la comunicazione Consip prot. n. 51924 del 10 novembre 2025, con la quale la stessa – in riscontro 
alla nota prot. MAECI DGAI Ufficio VII n. 0192837-P del 28 ottobre 2025 – ha comunicato la presunta data 
di attivazione dell’'Accordo Quadro "Id 2573 SPC 3 Connettività” prevista per l’ultimo trimestre del 2026; 

VISTA la scadenza dei servizi assicurati alla data del 31 dicembre 2025, i quali, per la loro particolare 
tipologia, non hanno consentito procedure alternative di scelta del contraente; 

VISTO l’Atto Aggiuntivo prot. MAECI n. 0227019-P del 12 dicembre 2025 al Contratto Esecutivo OPA n. 
0201571-P del 30 dicembre 2024, controfirmato dall’Operatore Economico in data 16 dicembre 2025, 
avente ad oggetto la proroga del medesimo – ai sensi dell’articolo 120, comma 11, del Decreto legislativo 
31 marzo 2023, n. 36, – per il periodo di 9 mesi (dal 01 gennaio 2026 al 30 settembre 2026); 

VISTO il Decreto dirigenziale 29 gennaio 2026, n. 4414/0009, con il quale si è decretato, a decorrere dal 
primo gennaio 2026, il subentro dell’Ufficio IV della Direzione Generale per le questioni cibernetiche, 
l’informatica e l’innovazione tecnologica, in qualità di stazione appaltante e contraente, in tutti i contratti 
stipulati dal soppresso Ufficio VII della DGAI; 



 

VISTO il Decreto dirigenziale 26 marzo 2026, 4414/0077, con cui si è provveduto ad approvare il citato Atto 
Aggiuntivo prot. MAECI n. 0227019-P del 12 dicembre 2025 assumendo contestualmente il relativo 
impegno di spesa; 

VISTA la Nota prot. MAECI  0115923-P del 23 giugno 2026, con la quale questo Ufficio richiede a Consip 
S.p.A. nuove informazioni in merito ai tempi di attivazione dell’Accordo Quadro SPC3, previsti inizialmente 
per l’ultimo trimestre 2026; 

VISTO l’Atto di revoca in autotutela del 23 giugno 2026, ai sensi dell’articolo 21 quinquies della Legge n. 
241/1990, della gara a procedura aperta, suddivisa in 7 lotti, per l’affidamento di un Accordo Quadro per 
ogni lotto per servizi di connettività, servizi di telefonia fissa, servizi di sicurezza e servizi professionali 
nell’ambito del Sistema pubblico di connettività (SPC) per le Pubbliche Amministrazioni – Edizione n. 3 (SPC 
ED. 3) – ID 2573; 

VISTO il riscontro PEC prot. n. 0025645-U del 3 luglio 2026, con il quale Consip S.p.A., comunica la Revoca 
dell’iniziativa “Id 2573 - SPC 3 Connettività” riferendo, altresì, che “è stato avviato lo studio per lo sviluppo 
di una nuova iniziativa la cui pubblicazione dovrebbe avvenire entro la fine del corrente anno”.  

VISTO l’articolo 4, comma 10, del Decreto legislativo 31 dicembre 2025, n. 200 – pubblicato in Gazzetta 
Ufficiale Serie Generale n.302 del 31-12-2025 e convertito con modificazioni dalla Legge 27 febbraio 2026, 
n. 26 pubblicata in Gazzetta Ufficiale Serie Generale n.49 del 28 febbraio 2026 – che ha disposto 
l’estensione al 31 dicembre 2026 del AQ Id 1367 - SPC 2 Connettività, relativo ai servizi di connettività del 
Sistema pubblico di connettività; 

RITENUTO pertanto – al fine di garantire senza soluzione di continuità i servizi di cui sopra – di dover 
procedere ad una proroga temporale del citato Atto aggiuntivo prot. MAECI n. 0227019-P del 12 dicembre 
2025 al Contratto Esecutivo OPA n. 0201571-P del 30 dicembre 2024, sino al 31 dicembre 2026, tenuto 
conto di quanto previsto dal citato Decreto legislativo 31 dicembre 2025, n. 200; 

VISTA l’attestazione Prot. MAECI 163907-I del 08 settembre 2026, sottoscritta dal DEC Antonino La 
Mattina e dal sottoscritto RUP Federico Del Bene, in cui si conferma la piena validità del citato Progetto dei 
Fabbisogni – approvato con Nota DGAI Uff. VII n.0226384-P del 11 dicembre 2025 – nonché il suo 
configurarsi quale migliore soluzione tecnica per soddisfare le esigenze attuali di connettività 
dell’Amministrazione; 

VISTA la comunicazione MAECI prot. 0164947-P del 09 settembre 2026, con la quale questa Stazione 
appaltante comunica alla Società Telecom Italia S.p.A., l’ intenzione di procedere, a far data dal 01 ottobre 
2026, ad un’ulteriore proroga del Contratto in premessa; 

VISTA la comunicazione PEC del 17 settembre 2026, con la quale la Società ha provveduto a trasmettere 
la comunicazione di cui al punto precedente, controfirmata per accettazione;  

CONSIDERATO che, sulla base del citato Progetto, l’importo stimato al fine di garantire i servizi in premessa 
per il periodo di 3 mesi è pari a Euro 163.317,03 (centosessantatremilatrecentodiciassette/03), IVA 
esclusa; 



 

PRECISATO che il citato Contratto Esecutivo OPA n. 0201571-P del 30 dicembre 2024 rientra nell’ambito 
del progetto 44.2.DA.BMVI e che pertanto il 45% della relativa spesa, verrà rimborsato dai Fondi Border 
Management and Visa Instrument (BMVI); 

VISTO il Decreto dirigenziale 12 dicembre 2025, n. 5617/1367 in cui si è provveduto a confermare l’Ing. 
Antonino La Mattina quale Direttore dell’Esecuzione del Contratto (DEC) e a nominare la Dott.ssa Loredana 
Garofalo quale supporto amministrativo al RUP; 

VISTO l’articolo 28 del Decreto legislativo 31 marzo 2023, n. 36, che prevede, tra l’altro, la pubblicazione 
del presente atto nella sezione “Amministrazione Trasparente” del sito web istituzionale del Ministero degli 
Affari Esteri e della Cooperazione Internazionale, al fine di garantire il rispetto degli obblighi di trasparenza 
di cui al Decreto Legislativo n. 33 del 2013; 

 

 

DISPONE 

 

Articolo 1 

È autorizzata l’estensione temporale sino al 31 dicembre 2026, dell’Atto Aggiuntivo prot. MAECI n. 
0227019-P del 12 dicembre 2025 al Contratto Esecutivo OPA n. 0201571-P del 30 dicembre 2024 (CIG 
derivato A034662BCA, CUP J87G23000340006), tenuto conto dell’estensione, alla medesima data, dell’AQ 
Id 1367 - SPC 2 Connettività, disposta dal Decreto legislativo 31 dicembre 2025, n. 200. 

 

Articolo 2 

È autorizzata la variazione in aumento dell’impegno di spesa di cui al il Decreto dirigenziale 26 marzo 2026, 
4414/0077, (Visto UCB n. 285 del 20 aprile 2026), per l’importo massimo di spesa pari a Euro 163.317,03 
(centosessantatremilatrecentodiciassette/03), IVA esclusa.  

La relativa spesa graverà sui fondi del capitolo 1392 PG 3 del bilancio di questo Ministero per gli esercizi 
finanziari 2026 e 2027. 

 

Articolo 3 

È confermato il sottoscritto Dott. Federico Del Bene, Capo Ufficio IV della DGCT, quale RUP. 

È confermata la Dott.ssa Loredana Garofalo, quale supporto amministrativo al RUP. 

È confermato l’Ing. Antonino La Mattina, quale Direttore dell’Esecuzione del Contratto (DEC). 

 

 

 



 

Articolo 4 

È disposto, ai sensi dell’articolo 28 del Decreto legislativo 31 marzo 2023, n. 36, la pubblicazione del 
presente atto nella sezione “Amministrazione Trasparente” del sito web istituzionale del Ministero degli 
Affari Esteri e della Cooperazione Internazionale, al fine di garantire il rispetto degli obblighi di trasparenza 
in applicazione delle disposizioni di cui al medesimo Decreto. 

 

 

 

 

Roma, 21 settembre 2026 

Firmato - Il Capo Ufficio 

Federico Del Bene  


